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Comitato di sorveglianza dei Programmi operativi FS E e FESR 2014 – 2020 

Si  è  tenuta  venerdì  13  a  Trento  presso  la  sala  conferenze  della  Fondazione  Bruno
Kessler, la riunione del Comitato di sorveglianza dei Programmi operativi Fondo sociale
Europeo (FSE) e Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) 2014 – 2020. Accanto ai
responsabili  delle Strutture provinciali  attuatrici  dei Programmi e alle parti  economico -
sociali,  vi  erano  anche  i  rappresentanti  dei  Ministeri  competenti,  nonché,  per  la
Commissione Europea, Maurizio Corradetti della Direzione generale Occupazione, Affari
sociali  e Pari opportunità e Silvia Rescia della Direzione Politica regionale e urbana. Il
Comitato  è presieduto  da  Fabio  Scalet,  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Affari
istituzionali e legislativi e da Michele Michelini, dirigente del Servizio Europa, Autorità di
gestione dei due Programmi.

Tra  i  punti  principali  di  discussione  vi  è  stato  l’avvio  di  una  modifica  del  Programma
operativo FSE e l’approvazione delle relazioni di attuazione 2017 relative ai Programmi
operativi FSE e FESR 2014 – 2020, dopo che per quest’ultimo la Commissione europea
ha approvato la modifica avviata nel  corso del 2017 che ha visto l’introduzione di due
nuovi  assi  finalizzati  all’introduzione  di  investimenti  funzionali  al  completamento
dell’infrastrutturazione  provinciale  della  banda  ultra  larga  e  alla  riduzione  del  rischio
sismico e idrogeologico.

Modifica del PO FSE

Per  quanto  l’avanzamento  del  PO  FSE  proceda  in  modo  significativo,  una  serie  di
circostanze verificatesi successivamente all’approvazione del PO nel 2014 hanno portato
la Provincia a considerare l’ipotesi di una modifica dello stesso, avente ad oggetto uno
spostamento di risorse finanziarie tra due Assi, una rimodulazione finanziaria tra priorità
nonché la modifica di alcuni indicatori. 
La modifica determinerà un aumento della consistenza finanziaria dell’Asse1-Occupazione
per 2 milioni di Euro dovuta a maggiori investimenti a favore delle politiche attive del lavoro
e  della  conciliazione  casa-lavoro  e  una  diminuzione  di  pari  importo  della  dotazione
finanziaria dell’Asse3-Istruzione e formazione, conseguente alla necessità di operare una
revisione delle priorità previste dal Piano Trentino Trilingue. 
Con lo stesso documento si andranno a modulare gli interventi all’interno delle due Assi
interessate dalle modifiche.

FSE
Programma operativo FSE

Nel corso del 2017 l’attuazione del PO FSE ha registrato nel suo complesso un ulteriore
importante avanzamento. Al 31 dicembre 2017 l’importo totale impegnato risultava pari a
Euro 47.870.980,52, pari al 43,53% dell’ammontare complessivo delle risorse finanziarie
previste. Tale risultato è attribuibile principalmente al contributo dell’Asse 1 (19,2 milioni di
Euro) e dell’Asse 3 (20,1 milioni di Euro). 

Con riferimento all’avanzamento fisico, alla fine del 2017 risultavano approvate 643 opera-
zioni, oltre il doppio rispetto all’anno precedente. 
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Complessivamente, nelle operazioni sopra menzionate sono stati avviati al 31/12/2017 un
totale di 24.124 destinatari, di cui l'81,9% di genere femminile. Si tratta nel 67,3% dei casi
di soggetti occupati, a cui si aggiunge una quota del 21,5% di soggetti disoccupati e una
pari all’11,3% di soggetti inattivi.
Per quanto riguarda l’avanzamento a livello di singolo Asse si evidenzia:

ASSE 1 – “Occupazione” : 362 operazioni approvate, di cui 222 nel 2017

Nel  corso  del  2017  sono  state  approvate  221  operazioni  per  il  rafforzamento  delle
competenze  chiave  (key  competence)  di  soggetti  disoccupati  o  sospesi  domiciliati  in
provincia  di  Trento  (Euro  2.583.692,52)  ed  1  operazione  avente  ad  oggetto  il
finanziamento del dispositivo dei buoni di servizio per l'acquisizione di servizi educativi, di
cura e custodia di minori (Euro 2.264.060,23). 

ASSE 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” : 43 operazioni approvate, di cui 3
nel 2017

Nel corso dell’anno 2017 sono state approvate le 3 operazioni: la prima volta all’inclusione
lavorativa  degli  assistenti  familiari  (Euro  26.071,73),  la  seconda  avente  ad  oggetto
l’indizione di una gara mediante confronto concorrenziale - trattativa privata, per il servizio
di  ricerca-azione  a  sostegno  dell'innovazione  sociale  e  inclusione  in  contesti  lavorativi
(Euro 190.000) ed infine la terza volta al finanziamento del dispositivo dei buoni di servizio
- per l'acquisizione di servizi educativi, di cura e custodia di minori - rivolti a famiglie con
basso reddito (Euro 1.762.361,29). 

ASSE 3 – “Istruzione e formazione” : 222 operazioni approvate, di cui 100 nel 2017 

Per quanto concerne l’asse 3, le operazioni approvate nel 2017 assommano a 100, tra cui
si rilevano 35 operazioni a favore degli  studenti volte al supporto all’apprendimento per
favorire il successo personale e formativo e per contrastare la dispersione scolastica (Euro
1.000.000,00). 
Per quanto riguarda la mobilità all’estero, 6 operazioni aventi ad oggetto tirocini in mobilità
internazionale per studenti (Euro 234.033,11), 2 operazioni di mobilità in paesi UE per
studenti nell’estate 2017 e 2018 (Euro 2.000.000,00) e 1 operazione per l’assegnazione di
voucher  per  la  frequenza  del  quarto  anno  scolastico  all’estero  in  paesi  UE  (Euro
260.696,14)  Inoltre  2 programmi periodici  di  spesa per  l'attuazione del  Piano Trentino
Trilingue – studenti (Euro 76.439,00) e 1 operazione per l’elaborazione delle dichiarazioni
ICEF relative al Piano Trentino Trilingue (Euro 8.835,60).
Infine sono state approvate 49 operazioni nell’ambito del catalogo di interventi formativi di
tedesco e inglese per insegnanti (Euro 1.114.767,73), 1 operazione di mobilità in paesi UE
per insegnanti nell’estate 2017 (Euro 500.000,00), 1 operazione per la sperimentazione e
lo sviluppo della didattica CLIL nelle istituzioni  scolastiche e formative (Euro 490.500);
nonché  l’affidamento  di  un  incarico  di  consulenza  per  la  costruzione  del  Repertorio
provinciale dei  titoli  di istruzione e formazione e delle qualificazioni  professionali  (Euro
30.000,00)  ed  1  programma  periodico  di  spesa  per  l'attuazione  del  Piano  Trentino
Trilingue - insegnanti (Euro 8.620,00).

ASSE 4 – “Capacità istituzionale e amministrativa” : 5 operazioni approvate, di cui 2
nel 2017
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Nel corso dell’anno 2017 sono state approvate 2 operazioni, di cui la prima relativa alle
spese inerenti le attività di studio e di approfondimento di progettualità e di esperienze di
successo  realizzate  a  livello  interregionale  e  transnazionale  (Euro  43.850,00)  e  l’altra
riferita  a  un  programma  periodico  di  spesa  per  supportare  il  miglioramento  delle
prestazioni della pubblica amministrazione (Euro 6.102,50).

ASSE 5 – “Assistenza tecnica” : 11 operazioni approvate, di cui 3 nel 2017

Sono  3  le  operazioni  relative  all’assistenza  tecnica  approvate  nel  2017,  tra  cui  1
convenzione fra la Provincia autonoma di  Trento e l'associazione "Tecnostruttura delle
Regioni per il Fondo sociale Europeo" per l'attività di assistenza tecnica 2018-2020 (Euro
206.280,00), 1 operazione avente ad oggetto l’indizione di una gara mediante procedura
aperta, per il servizio di assistenza tecnica all'Autorità di gestione nell'ambito delle attività
di  programmazione,  attuazione,  gestione,  sorveglianza  e  controllo  del  PO FSE (Euro
172.447,50) ed infine il conferimento di 1 incarico di consulenza per lo svolgimento della
valutazione dell'esecuzione del  PO FSE nel suo complesso e dei  singoli  assi  prioritari
(Euro 11.748,00).

FESR

Programma operativo FESR

Nel corso del 2017 l’attuazione del Programma ha registrato un’accelerazione, tanto che il
costo totale ammissibile delle operazioni ha raggiunto i 29,2 milioni di Euro al 31/12/2017
(il 26,89% delle risorse programmate). Spinta che è proseguita nel corso del 2017 anche
attraverso l’attivazione di 6 nuove procedure di evidenza pubblica, per le quali sono state
stanziate risorse per ulteriori 30,4 milioni di Euro.

Si è mantenuta ancora contenuta, viceversa, la spesa totale ammissibile dichiarata dai
beneficiari  all'Autorità  di  Gestione,  che  ammonta  al  31/12/2017  a  Euro  4.315.139,14,
corrispondenti al 3,97% delle risorse programmate, ma comunque in crescita rispetto al
dato del 2016 (1,2 milioni di Euro).

Per quanto riguarda l’avanzamento a livello di singolo Asse si evidenzia: 

ASSE 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l 'innovazione”

Nel  primo  asse  è  proseguita  la  fase  di  attuazione  del  progetto  del  “Polo  della
Meccatronica” di Rovereto, progetto il cui obiettivo è volto ad agevolare l'interazione e la
collaborazione  tra  l'offerta  di  alta  formazione  e  il  manifatturiero  innovativo.  Il  progetto
prevede interventi di demolizione del compendio pre-esistente (già conclusosi nel 2016), la
realizzazione di  nuovi  spazi  per l’insediamento di  laboratori (operazione attualmente in
fase  di  perfezionamento),  nonché  la  realizzazione  del  laboratorio  di  prototipazione
meccatronica  ProM  Facility,  per  il  quale  nel  2017  sono  stati  stipulati  contratti  per  la
fornitura di macchinari e attrezzature ad alto contenuto tecnologico per un valore di Euro
3.865.032,30.
Sempre nell’ambito dell’Asse 1, sono stati pubblicati nel 2017 tre nuovi avvisi di selezione,
tutti rivolti alle 4 aree di Specializzazione intelligente del Trentino (agrifood, qualità della
vita, meccatronica, energia ed ambiente):
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- Avviso n. 3/2017  “Sostegno per l'acquisto di servizi di consulenza
per l'innovazione aziendale”,  rivolto a finanziare gli  investimenti delle
imprese per lo sviluppo di nuovi prodotti, nuovo design, nuovi processi e
strategie  per  l'innovazione  aziendale  e  di  marketing.  L’Avviso  prevede
uno stanziamento di 2 milioni di Euro e risultano pervenute 139 proposte
progettuali.

- Avviso n. 5/2017  “Sostegno alle infrastrutture di ricerca” , finalizzato
al rafforzamento del sistema provinciale della ricerca e dell’innovazione
attraverso  il  potenziamento  delle  infrastrutture  di  ricerca  di  rilevanza
provinciale, con uno stanziamento di 8 milioni di Euro e per il quale sono
pervenute 4 proposte progettuali.

- Avviso n. 6/2017  “Aiuti per la promozione della ricerca e sviluppo i n
ambito RIS3”,  rivolto al finanziamento di investimenti in progetti di ricerca
applicata e di sviluppo sperimentale che mette a disposizione 4,4 milioni
di Euro.

Nel  complesso  le  attività  implementate  sull’Asse  1  al  31/12/2017  hanno  registrato
pagamenti per Euro 4.039.445,71, il 7,36% delle risorse programmate.

ASSE 2 “Accrescere la competitività delle PMI”

Nel  2017  si  è  conclusa  l’istruttoria  inerente  l’Avviso  n.  1/2016  “Progetti  di  avvio  e
consolidamento di nuove imprese anche giovanili e/o femminili sul territorio della Provincia
autonoma  di  Trento”,  che  ha  portato  alla  selezione  di  91  progetti  per  un  contributo
complessivo di 2,3 milioni. 
Inoltre,  l’attuazione  dell’Asse  è  proseguita  attraverso  la  pubblicazione  di  due  ulteriori
procedure:

- l’Avviso  n.  1/2017  “Sostegno  alla  creazione  di  iniziative
imprenditoriali  mediante  seed  money ”  che  supporta  la  nascita  e  il
consolidamento delle micro e piccole imprese in settori tecnologicamente
avanzati. Lo stanziamento previsto è di 2,9 milioni e risultano presentati
134 progetti.

- l’Avviso  n.  2/2017  “Sostegno  agli  investimenti  in  macchinari,
impianti  e beni intangibili”  che finanzia investimenti fissi che portano
allo  sviluppo  di  nuovi  prodotti,  servizi  o  processi,  nuovi  metodi  di
commercializzazione e il consolidamento e/o l’apertura di nuovi mercati.
Lo  stanziamento  ammonta  a  5,1  milioni  e  si  contano  75  progetti
presentati.

ASSE 3 “Sostenere la transizione verso un'economia a bassa  emissione di carbonio
in tutti i settori ” 

Nel 2017 è stato pubblicato l’avviso n. 4/2017  “Promuovere l'efficienza energetica e
l'uso di energia rinnovabile nelle imprese”  che supporta l’installazione di impianti  a
biomassa, il  miglioramento dell’efficienza energetica nelle strutture e nei  cicli  produttivi
dando priorità alle tecnologie che utilizzano fonti rinnovabili. Lo stanziamento è di 8 milioni
e sono state presentate 312 proposte progettuali.
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